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�RITO DI INTRODUZIONE�

ANTIFONA D’INGRESSO

Sono questi i santi apostoli che nella vita terrena
hanno fecondato con il loro sangue la Chiesa:
hanno bevuto il calice del Signore,
e sono diventati gli amici di Dio.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la
comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

�ATTO PENITENZIALE�

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori ed
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Confesso a Dio Onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in
pensieri, parole, opere ed omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia
grandissima colpa e supplico la beata sempre vergine Maria, gli
angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e
ci conduca alla vita eterna.

Amen.



� INVOCAZIONE A CRISTO SIGNORE�

Signore pietà. Signore pietà.
Cristo pietà. Cristo pietà.
Signore pietà. Signore pietà.

� INNO DI LODE�

(si canta) Gloria, gloria in excelsis Deo, gloria, gloria in excelsis Deo.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, re del cielo,
Dio Padre Onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, agnello di Dio,
figlio del Padre, Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché Tu solo
il santo, Tu solo il Signore, Tu solo l’altissimo Gesù Cristo, con lo
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.
(si canta Gloria . . .)

�COLLETTA�

O Dio, che allieti la tua Chiesa con la solennità dei santi Pietro e Paolo,
fa’ che la tua Chiesa segua sempre l’insegnamento degli Apostoli dai
quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. 
Per il nostro Signore... Amen. 



� PRIMA LETTURA�

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI At 12, 1-11

In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della
Chiesa e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni.
Vedendo che questo era gradito ai Giudei, decise di arrestare anche
Pietro. Erano quelli i giorni degli azzimi. Fattolo catturare, lo gettò in
prigione, consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro
soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al popolo
dopo la Pasqua. 
Pietro dunque era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva

incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui. E in quella notte, quando
poi Erode stava per farlo comparire davanti al popolo, Pietro
piantonato da due soldati e legato con due catene stava dormendo,
mentre davanti alla porta le sentinelle custodivano il carcere. 
Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e una luce sfolgorò

nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in
fretta!» . E le catene gli caddero dalle mani. E l’angelo a lui: «Mettiti la
cintura e legati i sandali». E così fece. L’angelo disse: «Avvolgiti il
mantello, e seguimi!». Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si era
ancora accorto che era realtà ciò che stava succedendo per opera
dell’angelo: credeva infatti di avere una visione. 
Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e arrivarono alla

porta di ferro che conduce in città: la porta si aprì da sé davanti a loro.
Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si dileguò da
lui. 
Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora sono veramente certo che il

Signore ha mandato il suo angelo e mi ha strappato dalla mano di
Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei». 

PAROLA DI DIO. Rendiamo grazie a Dio.



� SALMO RESPONSORIALE�
Dal Salmo 33
IL SIGNORE MI HA LIBERATO DA OGNI PAURA.

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, ascoltino gli umili e si rallegrino. 
Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato. 
Guardate a lui e sarete raggianti, non saranno confusi i vostri volti. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono e li
salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. 

IL SIGNORE MI HA LIBERATO DA OGNI PAURA.

� SECONDA LETTURA�

DALLA SECONDA LETTERA DI S. PAOLOAPOSTOLO A TIMOTEO (2TM 4, 6-8.17-18)

Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il
momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho
terminato la corsa, ho conservato la fede. 
Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice
giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti
coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi
portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel
suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

PAROLA DI DIO. Rendiamo grazie a Dio.



�CANTO AL VANGELO�

Alleluia, alleluia.

Tu sei Pietro, e su questa pietra edificherò la mia Chiesa
e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa.

Alleluia, alleluia.

�VANGELO�

IL SIGNORE SIA CON VOI.

E con il tuo spirito.

�� DAL VANGELO SECONDO MATTEO. (Mt. 16, 13-19)

Gloria a Te o Signore.

In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo,
chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». 
Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno

dei profeti». 
Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo,

il Figlio del Dio vivente». E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché
né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli.
E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte
degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei
cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
PAROLA DEL SIGNORE. Lode a Te o Cristo.



� PROFESSIONE DI FEDE�

Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra, di
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli; Dio da Dio, Luce
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato non creato, dalla stessa sostanza del
Padre; per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo (tutti si inchinano) e per opera dello Spirito
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre
e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Professo
un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. Amen.

� PREGHIERA DEI FEDELI�

Fratelli, rivolgiamo la nostra gratitudine al Padre per averci fatto
conoscere, per merito del nostro Vescovo Claudio, il Cristo Parola e il
Cristo Eucaristia.
Preghiamo insieme: ASCOLTACI, SIGNORE.



�OFFERTORIO�

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo
ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo
presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.
Benedetto nei secoli il Signore.

L’acqua unita al vino sia segno della nostra unione con la vita divina di Colui
che ha voluto assumere la nostra natura umana.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo; dalla tua bontà abbiamo
ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo
a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
Benedetto nei secoli il Signore.

Umili e pentiti accoglici, Signore, ti sia gradito il nostro sacrificio che oggi si
compie dinanzi a te.
Lavami, Signore, da ogni colpa, purificami da ogni peccato.

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre
Onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo
nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
(in piedi)

�ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE�

O Signore, la preghiera dei santi Apostoli accompagni l’offerta che
presentiamo al tuo altare e ci unisca intimamente a te nella celebrazione
di questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È cosa buona e giusta.



È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio
onnipotente ed eterno.
Tu hai voluto unire in gioiosa fraternità  i due santi apostoli:
Pietro, che per primo confessò la fede nel Cristo, Paolo, che illuminò le
profondità del mistero;
il pescatore di Galilea, che costituì la prima comunità con i giusti di
Israele, il maestro e dottore, che annunziò la salvezza a tutte le genti.
Così, con diversi doni, hanno edificato l’unica Chiesa, e associati nella
venerazione del popolo cristiano condividono la stessa corona di gloria.
E noi, insieme agli angeli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno della sua
lode:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

Padre veramente santo, a Te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù
Cristo, tuo figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai
vivere e santifichi l’universo e continui a radunare intorno a Te un
popolo che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il
sacrificio perfetto.

Ora Ti preghiamo umilmente, manda il tuo spirito a santificare i doni
che Ti offriamo, perché diventino il corpo e � il sangue di Gesù Cristo
tuo figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi
misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, Ti rese grazie con la
preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:
“PRENDETE E MANGIATENE TUTTI, QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN
SACRIFICIO PER VOI”.
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, Ti rese grazie con la
preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse:
“PRENDETE E BEVETENE TUTTI, QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA
NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI
PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”.



Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo figlio, morto per la nostra salvezza,
gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta, Ti
offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci l’offerta della tua Chiesa, la vittima
immolata per la nostra redenzione; ed a noi, che ci nutriamo del corpo
e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché
diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a Te gradito perché possiamo
ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria,
Madre dell’Eucaristia, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli,
i gloriosi martiri e tutti i santi, nostri intercessori presso di Te. Per questo
sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo
intero.
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina su tutta la
terra: il tuo servo e nostro papa, i vescovi e i sacerdoti che amano
l’Eucaristia e il popolo che Tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convocato alla tua
presenza. Ricongiungi a Te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli
ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che in pace
con Te hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci
insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale Tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.
Per Cristo, con Cristo ed in Cristo a Te, Dio Padre onnipotente nell’unità
dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Amen.



�RITO DI COMUNIONE�
Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di
riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il
Signore ci ha insegnato:

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo
regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il
nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li
rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tentazione ma liberaci
dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con
l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri
da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga
il nostro salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi
do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua
Chiesa e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni
nei secoli dei secoli. Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi. E con il tuo Spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

La Comunione con il Tuo Corpo ed il Tuo Sangue, Signore Gesù Cristo, non
diventi per me giudizio di condanna, ma per tua misericordia, sia rimedio
di difesa dell’anima e del corpo.



�COMUNIONE�

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’
soltanto una parola ed io sarò salvato.

Mentre il Sacerdote eleva l’ostia prima di comunicarsi l’assemblea canta:

Nel mistero di questo pane ora Corpo di Gesù, nel mistero di questo
pane ti adoriamo Trinità.

Nel mistero di questo vino ora Sangue di Gesù, nel mistero di questo
vino ti lodiamo Trinità.

Nel mistero di questo amare col Tuo Santo Spirito, nel mistero di questo
amare ti cantiamo Trinità.



�ORAZIONE DOPO LA SANTA COMUNIONE�

Concedi, Signore, alla tua Chiesa, che hai nutrito alla mensa
eucaristica, di perseverare nella frazione del pane e nella dottrina degli
Apostoli, per formare nel vincolo della tua carità un cuor solo e
un’anima sola. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

�RITO DI CONCLUSIONE�

Il Dio di ogni consolazione disponga nella sua pace i vostri giorni, e vi
conceda i doni della sua grazia.
Amen.

Vi liberi sempre da ogni pericolo e confermi nel suo amore i vostri cuori.
Amen.

Vi colmi di fede, speranza e carità perchè sia ricca di opere buone la vostra
vita, e possiate giungere alla gioia della vita eterna.
Amen.

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio �� e Spirito Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

La Messa è finita andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.





“Abbiate coraggio”, ora lo posso infondere sia con la parola
che con l’esempio, ma non sarà sempre così. La storia va avanti,
i giorni passano e gli anni succedono agli anni, solo l’anima è
immortale, , ma non per questo dovrà crollare ciò che è nato ed
è stato realizzato qui con fatica e sofferenza. Quindi siate adulti,
responsabili, maturi e coscienti, anche quando non ci saranno
più né la veggente. (Tratto dall’omeliadel 9 marzo 2008)


